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ANCORA PEL CIMITERO
La sce lta  della  località pel nuovo cim i­

te ro  è s ta ta  nuovam ente oggetto di critiche 
ne lla  le tte ra  che abbiam o pubblicata p er 
a tto  di co rtesia  ed im parzialità .

Probabilm ente i le tto ri l ’avranno g ià  di­
m en tica ta  e p er cui è opportuno r ic h ia ­
m arne  i p u n ti p rincipali poiché come ab ­
biam o prom esso dobbiamo rib a tte rli.

Vadano, dice la le tte ra , vadano pure 
tutti i Consiglieri comunali e vedranno 
che razza di sottosuolo è venuto fuori 
da,gli assaggi fa tti nella località e si 
persuadano de visu se è opportuno ed 
umano sotterrare i poveri morti in un 
terreno di sassi e ghiaia.

L’au to re  seg u ita  p ro testando  per l ’inop­
p o rtu n ità  della scelta , p e r l ’offesa fa tta  alla 
topografia , a lla  geologia, ed anche a lla  legge 
e c ita  in prova l’a r t. 120 del Regolamento 
di Polizia M ortuaria, il quale dice che i 
•cimiteri devono essere  co s tru tti quando è 
possibile a  valle de ll’ab ita to , iu te rren o  
■facilmente s c a s s a r le  e dove le acque so t­
te rra n e e  nei periodi in cui il loro livello 
è p iù  elevato non ragg iungano  i m. 2 ,50 
•di profondità.

Risponde a queste tre condizioni la 
località Brondina? Io dico di no, con­
clude lo sc ritto re , perchè. . vi sono altre 
localitàl

11 perchè è veram ente  così peregrino  che 
ci d ispenserebbe da qualsivoglia  risp o sta , 
m a siccome com inciando la su a  le t te ra  egli 
■dice che te n ta  d ’impedire a ll’Ammini­
strazione Comunale uno sbaglio irrepa­
rabile, un errore madornale, si com­
prende tr a t ta rs i  non di uno dei so liti in­
te re ssa ti ai quali, allude l’Àncora n e ll’ul­
tim o num ero, m a di una persona  am an te  
della su a  c ittà  che agisce p e r  im pulso di 
coscienza: è quindi doveroso ch ia rire  le 
cose in modo da d im ostrare  che il bene 
del paese non è punto m inacciato e tan to  
meno il rispe tto  dovuto ai defunti.

Non ostan te  la v as tità  dei campi m ie­
tu ti d a ll’egregio sc ritto re  la m esse delle 
critiche è p iuttosto  scarsa  e facile sarebbe 
la  confutazione.

P er cui è opportuno rispondere qui an­
che ad a ltre  obbiezioni che sono s ta te  
fa tte  altrove p e r  d im ostrare  che la  Com­
m issione h a  pesato  ed ha  approfondite non 
solo le considerazioni che il prenom inato 
sc ritto re  ha pu ram en te  accennate , ma si 
•è fa tto  p resen te  tu tte  le difficoltà, ed ha 
p ro sp e tta to  la  questione so tto  a ltr i a sp e tti 
a  lui forse sconosciu ti.

E sarebbe in fatti fare  ing iu ria  a lla  Com- 
m ss io n e  della quale hanno fatto  p a rte  
dieci Consiglieri in diversi m om enti, il 
credere  che essendosi occupata della que 
stione per oltre sei m esi non fosse r iu ­
sc ita  a  darsi ragione di quanto  si può 
con tenere  in poco p iù  di mezza colonna 
di g iornale.
. Lasciam o pure  andare  l’accusa d ’inum a­
n ità  secondo la quale la  Commissione vor­
rebbe negare  ai defunti la pace della  tom ba 
seppellendoli sotto  un te rreno  pieno di sa ss i 
e gh ia ia .

I c a ra tte ri chimici e lo s ta to  d ’ag g reg a ­
zione del te rren o  hanno im portanza non 
p e r  de term inare  se un te rreno  è ab bastanza  
degno p er i poveri m orti, m a p e r  s ta b i­
lirn e  la capacità  specifica di assorb im ento  
e  la  po tenzia lità  di e lim inare i prodotti 
delle putrefazion i nel periodo ciclico p re ­
sc ritto  e per a ltre  ragioni d ’indole p u ra ­
m ente  fisico-m eccanica dove il m isticism o 
non h a  luogo.

Il regolam ento  di polizia m o rtu a ria , il 
quale si occupa p rim a di tu tto  delle fo r­
m alità  e delle norm e igieniche p er la  con­
sta taz ione  dei decessi, tra sp o rto  ai cim i­
te ri, inum azioni, esum azioni, ecc., non 
om ettendo quelle  disposizioni che s ’isp irano 
al r isp e tto  pei defun ti, ma avendo princi­
palm ente  di m ira  la tu te la  dell’ ordine 
pubblico e d e ll’ig iene, nel capitolo che r i­
g u a rd a  le norm e tecniche p e r  la  co s tru ­
zione di nuovi c im iteri, si preoccupa es­
senzialm ente:

1. che l’ubicazione sia  ta le  da recare  
il m inor nocum ento possib ile a ll’igiene ed 
agli in te re ss i generali e partico lari;

2. che l ’am piezza dei cam pi e le q u a ­
lità  del so ttosuolo  siano ta li da rendere  
possib ile  l ’esum azione ed u n a  nuova in u ­
m azione in un ciclo non m inore di dieci 
anni.

Ma nella p a r te  sogge ttiva  e sen tim en ta le  
il regolam ento  non en tra . Dal m omento in 
cui il m oren te  esa la  l ’ultim o resp iro  fra  
le b raccia dei suoi cari sino a  quando 
giace in erte  frale  so tto  te r ra  in a tte sa  
che la n a tu ra  com pia la  sua  opera  di 
dissolvim ento e m ineralizzazione, quale p re ­
cipitoso succedersi di in u s ita ti avvenim enti, 
e quan te  dure  ed am ate  p ra tiche  da com ­
p ie rs i m en tre  la  sc iagu ra  sconvolge l’o r­
dine degli affetti e dei pensieri.

Guai se la  legge non rich iam asse a lla  
re a ltà  della v ita  ed alle necessità  dell’or­
dine sociale e non ponesse arg ine alle 
es trin secazion i del sen tim ento , se il rego­
lam ento  di polizia m o rtu a ria  anziché dare 
delle norm e facesse de ll’e leg ia!

E rra  p e rtan to  l ’au to re  della le tte ra  a t t r i ­
buendo al c ita to  articolo  di legge, che non 
è nem m eno rip o rta to  nel suo testo  preciso, 
un significato che non poteva essere  nella 
m ente del leg isla to re .

A ltra  in terp re taz io n e  affatto sogge ttiva  
su lla  quale è opportuno ferm arsi perchè 
rifle tte  un e rro re  m olto com une nel quale 
anche a ltr i  sono cadu ti, è quella  da ta  
d a ll'au to re  a lla  d ic itu ra  a valle dell'abi­
tato. Secondo il suo criterio  Acqui è a 
valle d e ll’Oddicina pel solo fatto  che è più 
verso la foce del Bormida; a llo ra  anche 
L ussito  si troverebbe nelle s te sse  condi­
zioni; e può verosim ilm ente am m ettersi 
u n ’in te rp re taz io n e  che porti ad un assurdo  
sim ile?

Stando al significato  le tte ra le  e proprio , 
a lla  paro la  a valle non può corrispondere 
un concetto preciso  e categorico, se non 
nel caso che si rife risca  ad una regione 
in feriore ad  u n ’a ltra , ma s itu a ta  sullo 
stesso  declivio se si t r a t ta  dello stesso  
bacino, m a di declivi d iversi s a rà  a  valle 
quella  che per a ltitud ine  è meno elevata  
ed è susce ttib ile  di ricevere le acque 
dell’a ltra .

E come potrebbe questo  succedere  fra  
l ’Oddicina e la  c ittà  di Acqui, m en tre  
q u es ta  è, come ben dice La Bollente, più 
a lta  in m edia di circa cinque m etri e 
com pletam ente se p a ra ta  dalla  p ian u ra  del- 
l ’Oddicina a  causa del poggio di S an ta  
C aterina che si eleva a circa m etri 25 
sop ra  la  B orm ida?

È vero che l ’espressione a monte e a 
valle si u sa  anche in senso trasla to , quando 
si dice, per esem pio, che rispetto  al Po 
M antova è a  m onte di F errara , m entre  
effettivam ente si trova  in p ianura e in 
mezzo alle paludi. Questo però nel caso 
che si voglia unicam ente  riferirsi alla cor­
ren te  del fiume. Ma è proprio a lla  corrente 
dei fiumi che la  legge in tende riferirs i colla 
su a  d isposizione?

E videntem ente nò perchè non in tu tt i  i 
comuni e s is te  un fiume il quale stab ilisca  
questi rap p o rti oroidrografici, secondaria­

m ente perchè ci sono fiumi che a ttra v e r ­
sano m oltissim i Comuni ed in questo  caso 
la  legge p e r  essere  efficace dovrebbe ap ­
p licarsi non Comune per Comune, m a al 
loro complesso.

A ttingendo l’esempio da Acqui, se il 
cim itero a ll’Oddicina costitu isse  un p e n ­
colo per la c ittà , tra sp o rta to  in Barbato 
costitu irebbe uu pericolo per i cen tri più 
a  valle e la legge non potrebbe d isin te­
re ssa rs i di questi, m entre provvede p e r  
Acqui.

Non è adunque alle corren ti dei fiumi 
che la  legge si riferisce. I fiumi perenni 
sono considerati come sm altito ri n a tu ra li 
di ogni rifiuto ed anche come risanato ri; 
in essi operano la  g rande diluzione delle 
im p u rità  nella m assa  d ’acqua tra sp o r ta ta , 
le sostanze m inerali e l ’ossigeno disciolto 
e sop ra tu tto  i m icroorganism i a ttiv i che 
popolano tu tte  le acque fluviali.

D’a ltra  p a r te  sarebbe puerile  nel nostro  
caso p a rla re  di inquinam ento della  Bormida 
a  causa  di un cim itero posto o ltre  250 
m etri en tro  te r ra  e dove le inum azioni non 
arrivano  ad una al giorno!

P rim a di tu tto  le sostanze e i germ i 
sv iluppati nella putrefazione dei cadaveri 
non possono conservare la loro indiv idua­
lità  chim ica e fisiologica e g iungere al fiume 
a ttrav e rso  uno spesso re  di o ltre  duecento 
m etri di te rreno , ed am m esso anche che 
vi a rriv asse  qualche chiiogram m a di m ateria  
p u tr id a  che cosa potrebbe esse re  in con­
fronto dei cento milioni di chilogram m i di 
acq u ach e tra sp o rta  g iornalm ente la Bormida? 
N essun mezzo scientifico sarebbe in grado 
di rilevare  coll’analisi una percen tuale  così 
esigua di im purità . E che cosa dovrebbero 
pensare  se mai le c ittà  s itu a te  lungo il 
Po per i quindici o venti milioni di litri 
di acque luride che scaricano le fogne di 
Torino e che vengono tra sc in a te  per quasi 
500 Km. di percorso?

La questione è quindi molto d iversa dal 
come si p resen ta  a primo lum e di naso, e 
l’a tten e rs i unicam ente a lla  corren te  di un 
fiume in questa  m ateria  è p iu ttosto  da 
m ugnaio che da ig ien ista , poiché la  legge 
h a  avuto unicam ente di m ira  la tu te la  del­
l’igiene e m entre q uesta  non è m inacciata 
da una corren te fluviale perenne capace di 
sm a ltire  e d istruggere  g rande q u an tità  di 
im purità , lo è invece quando le acque che 
a ttrav ersan o  il sottosuolo del cim itero di­
scendono a  valle verso l’ab ita to  come av­
viene a ttua lm en te  pel vecchio cim itero s i­
tua to  a  m onte di Acqui nel bacino del 
Medrio, che abbraccia tu t ta  l ’alluvione su 
cui sorge la  p a rte  bassa  della c ittà .

Non è questione di topografia, m a di 
idrologia, d isciplina ben d iversa  e che va 
t r a t ta ta  con una certa  p reparazione anziché 
a cuor leggero: questo è il punto  essenziale, 
e sul quale facciamo punto per ora, g ra ti 
sem pre delle obbiezioni che possono e s ­
sere mosse perchè dalla libera  d iscussione 
possa sca tu rire  il vero.

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l ’importo del 
nuovo abbonamento.

n u n  fTHTrHTHTrnTTTTTi ? ! !

NOTE ESTIVE

Variazioni su la donna
Alla signora X.

/ Non ne ho m ai parla to , nè p renderei 
oggi pel ciuffo l ’argom ento stan tìo , se non 
me ne so llec itasse l ’isp irazione che voi, 
s ignora gentile, mi avete offerta.

Q uanti non hanno parla to  fino ad oggi 
della donna? Convenitene: è proprio  un 
tem a sul quale potrebbero farsi le p iù  
allegre, non meno che le più sen tim entali 
e bizzarre variazioni. E solo a raccogliere, 
a  racim olare, qua e là, le teorie , gli assiom i 
che sono sbucati in tan to  volger di tem po, 
dal cervello um ano, ci sarebbe da m ettere  
insiem e una biblioteca im m ensa. v

Ma tiriam o via. Vi ho detto  che l’in sp i­
razione mi so lle tica  ed io —  m entre  voi 
p assa te  affascinante ed am m ira ta  —  penso, 
guardando  voi, che la donna è una p u r 
bella  istituzione.

Non vi piace la  definizione?
Non mi rivolgo ai Bram ini perchè son 

gen te  p iù  scalza e più rude di certi san ti 
che della donna d issero  corna.

Se no, li sen tire s te  inso len tire  a  questa  
m aniera: « Da chi è s ta to  fabbricato  questo  
dedalo d ’incertezza, questo  tem pio d ’im pu­
dicizia, questo  ricettacolo di erro ri, questo  
cam po sem inato da mille fan tasie , q u es ta  
bocca della c ittà  infernale, questo  pan iere  
(anche il paniere) ripieno di tu tt i  gli a r t i ­
fizi, questo  veleno che rassom ig lia  a ll’am ­
brosia?... ». E non ne m etto  più perchè 
sa rebbe uu guaio.

Nè mi rivolgo a m olt’a ltra  gente. Il guaio 
sa rebbe m aggiore. S en tite  Victor Hugo: 
« Che cosa è la donna? Molta carne, un 
po’ d ’anim a, un eden sem i-aperto , una  
m aschera, un sogno, un vaudeville del 
diavolo al quale l ’uomo ha lavorato  ».

S tendhal è p iù  cavalleresco: u La donna 
è un delizioso stru m en to , pel quale l’am ore 
deve esse re  l ’archetto  e l ’uomo l ’a r t is ta  «.

D iderot la definisce p iù  esa ttam en te : u La 
donna è il prim o domicilio dell’uomo ».

La B ruyère per conto suo assicu ra : « Bi­
sogna giudicare la donna dalle scarpe fino 
a lla  p e ttin a tu ra  com presa, p re ss ’a poco 
come si m isu ra  il pesce: d a lla  coda a lla  
te s ta  ».

Napoleone pensa: « La donna è u n ’anim a... 
di m erletto  ».

E Fontenelle d istingue: « Una bella donna 
è il paradiso  degli occhi, l'in ferno  dell’anim a, 
il pu rgato rio  della borsa ».

Io però mi schiero contro tu tti questi 
colossi della in telligenza um ana e stringo  
patto  di alleanza col dott Ellis Haveloch, 
un am ericano tipo. Per lui la donna si m a­
n ifesta  m igliore dell’uomo sino d a ll’infanzia: 
le bam bine sodo più docili e s tud iose dei 
bimbi; la giovane è più ferm a nella fede 
di amore; moglie, è supe rio re  al m arito; 
m adre, è infinitam ente più am m irabile del 
padre; am m irabile tan to  che in tu tte  le 
lingue, in tu tti  i d ialetti corre e terna , 
im m utab ilissim a la frase : a Mamma ce n ’è 
una solai ».

La donna, secondo l ’ottim o dottore , ha 
anche p iù  felice m em oria, legge con rap i­
d ità  m aggiore, sopporta  con più rasseg n a­
zione i dolori, guarisce  con più so llec itu ­
dine dalle m ala ttie  e dalle ferite , è meno 
m u ta ta  dal succedersi degli anni ed ha 
v ita  più lunga.

L’uomo la su p e ra  ,in  forza m uscolare, 
la forza della su a  tirannide!

Quali donne piacciono agii uomini?
La dom anda è facile e difficile insiem e. 

Se si chiedesse a me, rispondere i senza


